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un viaggio di amicizia 
Cristiani e musulmani possono 
e devono dialogare tra loro.  
E insieme impegnarsi per 
costruire la pace. E’ il 
messaggio che il Papa ha 
ripetuto in questi  giorni in 
Turchia, dove ha compiuto  un 
viaggio molto atteso.  
Martedì, appena arrivato 

all'aeroporto, ha trovato ad accoglierlo il primo ministro del 
Paese, Tayyip Erdogan. Un gesto che ha spazzato via le 
tensioni e le paure che avevano caratterizzato la vigilia di 
questo viaggio. Ad Ankara ha incontrato inoltre i 
rappresentanti dei musulmani turchi: a loro Benedetto XVI 
ha rivolto parole di amicizia. Ha ricordato l'affetto 
dimostrato verso i turchi dai suoi predecessori: da Giovanni 
XXIII, che a Istanbul visse alcuni anni, da Paolo VI e 
Giovanni Paolo II, che vennero anche loro qui in viaggio. Ha 
ricordato che cristiani e  musulmani condividono la fede in 
un Dio unico e creatore del mondo. Ma ha detto anche con 
molta chiarezza che tutte le religioni devono essere unite nel 
rifiuto della violenza e del terrorismo. Come lui stesso ha 
spiegato in aereo ai giornalisti, comunque, la visita del Papa 
in Turchia è principalmente rivolta all'incontro con i cristiani 
locali. E proprio per questo è andato a Efeso, una città 
importante per la storia della Chiesa. Qui, una chiesa ricorda 
la casa nella quale, secondo la tradizione, avrebbe abitato la 
Madonna dopo la morte di Gesù. Benedetto XVI vi ha 
celebrato Messa, ricordando anche la figura di don Andrea 
Santoro, il missionario romano ucciso proprio qui in Turchia 
nel febbraio scorso. La visita è proseguita con gesti 
altrettanto significativi a Istanbul dove il Papa ha firmato una 
dichiarazione congiunta con il leader ortodosso Bartolomeo 
I. Segnale importante per il cammino ecumenico, vale a dire 
la ricerca di unità tra chi pur avendo in comune la fede in 
Gesù, appartiene a Chiese diverse. Ancora significativa la 
visita la visita all’ex basilica cristiana, oggi museo, di Santa 
Sofia e, nella Moschea Blu che deve il nome al colore delle 
piastrelle che la rivestono. Un viaggio certamente positivo.  
Rendiamo grazie al Signore! 

8 e 9 dicembre 2006              
 

pro 

  oratorio   

giovedi' nei rioni 
• Continua al giovedì la proposta 
della Catechesi agli Adulti  
presso i Rioni del Paese. 
• L’incontro ha inizio  
alle ore 21.00  
e termina alle ore 22.30 circa. 
• All’incontro del 30 novembre 
hanno partecipato 77 persone. 
Dobbiamo essere di più! 
• I luoghi dove avvengono gli 

 incontri sono qui di  seguito notati: 
CENTRO e CASTELLO 
presso la Scuola dell’Infanzia “ G. Garibaldi” 
S. MARIA in CAMPO  
presso Famiglia  Pirolo Angelo in Via Turati 5 
FREGHERA EST  
presso Bernasconi Reginetta e Pinuccia in Via Volta 20 
FREGHERA OVEST  
presso Famiglia Percassi Antonio in Via Alfieri 19 
SAN VINCENZO  
presso Famiglia Pigato Mario in Piazza San Vincenzo 4 
CASCINA LAVEZZARI  
presso Famiglia Casonato Elsa in Via Piave 2 
MONTESORDO 
Presso Famiglia Paganoni Angelo in Via Virgilio 7 

tempo di avvento 
Con questa domenica inizia l'anno 
liturgico, cioè il calendario proprio 
della Chiesa. Questo calendario non è 
diviso in mesi, ma in “tempi“ di varia 
durata, organizzati attorno alle due 
feste principali della fede cristiana 
che sono la Pasqua e il Natale.  
Il primo “tempo” dell'anno liturgico 
si chiama Tempo di Avvento e va 
fino a Natale. “Avvento” vuol dire 
“venuta” e la Messa di oggi è tutta 
incentrata sul tema della “venuta del Signore nostro Gesù”, 
attesa dell’umanità. Per quanto possa sembrare strano, 
l'anno liturgico in un certo senso incomincia dalla fine... 
Ma non è poi così strano. Se uno vuol sapere che strada 
fare, prima di tutto deve sapere dove vuole andare.  
Ora, l'anno liturgico della Chiesa costituisce ogni anno 
come un modello, uno schema di fondo, per interpretare e 
comprendere il cammino dell'umanità e di tutta la storia 
alla luce della parola di Dio. Dentro questo cammino si 
colloca la strada della vita di ciascuno, che è incontro - 
attesa operosa del ritorno del Signore Gesù. 
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Sabato 9 dicembre 2006  
Concerto di  Natale  

in chiesa parrocchiale  
     alle ore 20.30  

interverranno 
la Corale “Luigi Picchi” di Cermenate 
la Corale “Antoniana” di Vertemate” e il 
Gruppo “The sound of gospel” di Cermenate 

APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 3 dicembre: PRIMA di AVVENTO 
ore   9.30 : Ritiro Giovani (dalla 5a Superiore in su)  
                  presso il Seminario,  
                  insieme con la Zona pastorale Prealpi. 
                  Termine previsto ore 16.30.  
ore 10.00 : Consegna della Parola di Dio ai Cresimandi 
ore 15.30 : Battesimo comunitario per due bimbi 
ore 19.30 : Cenetta di ringraziamento e ragguagli 
                  manifestazioni “Sagra della Polenta” e 

“Carnevale Cermenatese” 2006. 
Si prega di dare la propria adesione 

ore 21.00 : Incontro Gruppo Giovani in Oratorio. 
ÄLunedì 4 dicembre 
ore 15.30 : Incontro di A. C. Adulti in casa parrocchiale 
ore 21.00 : Incontro Genitori alunni Classe 1a Secondaria 
ÄMartedì 5 dicembre 
ore 21.00 : Incontro Genitori alunni Classi 2a e 3a  
                  Secondaria 
ÄMercoledì 6 dicembre 
ore 14.30 : Confessioni Classi 2a e 3a Secondaria 
ÄGiovedì 7 dicembre: S. Ambrogio, Vescovo 

Patrono principale della Regione Lombardia 
Primo del mese 

Preghiera per le vocazioni sacerdotali e religiose 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia 
                  Esposizione del SS. Sacramento 
                  Adorazione privata continuata 
ore 16.30 : Adorazione comunitaria 
ore 17.30 : Benedizione eucaristica conclusiva 
ore 20.00 : S. Messa prefestiva a San Vincenzo 
ore 21.00 : Catechesi per gli Adulti “Giovedì nei Rioni” 
ÄVenerdì 8 dicembre: Festa dell’Immacolata 

Giornata dell’Adesione all’Azione Cattolica 
ore 10.30 : S. Messa solenne concelebrata 
                  Anima la liturgia il Coro della Mamme  
                  della Scuola dell’Infanzia “G. Garibaldi” 
ÄSabato 9 dicembre 
ore 14.30 : Confessioni Classe 5a Primaria 
ore 15.00 : Confessioni aperte a tutti 
ÄDomenica 10 dicembre: SECONDA di AVVENTO 

N. S. di Loreto (Ricordo a  Montesordo) 
Giornata per il Seminario 

ore 14.30 : Ritiro zonale per i Catechisti presso l’Istituto 
Saveriani a Tavernerio - Termine ore 17.30. 

 
l' ADESIONE all' a.c. 

 

L’appartenenza all’Azione Cattolica Italiana 
della diocesi di Como costituisce una scelta 
da parte di quanti vi aderiscono per maturare 
la propria vocazione alla santità, viverla da 

laici, svolgere il servizio ecclesiale  che l’Associazione 
propone per la crescita della comunità cristiana, il suo 
sviluppo pastorale, l’animazione evangelica degli ambienti 
di vita e per partecipare in tal modo al cammino, alle scelte 
pastorali, alla spiritualità propria della comunità diocesana. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Oggi diventano ‘Figli di Dio, mediante il Battesimo: 
FUSCALDO GIULIA e SABATINO CHRISTIAN 
 

E’ andato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
GRIFFINI PIETRO di anni 64, il 27 novembre 

l'8 dicembre Presso i frati  
 

ore   9.45 : Brani gregoriani e laudi in 
                  onore della B.V. Maria. 
ore 10.00 : S. Messa animata dal Coro 
                  francescano Cantate Domino. 
ore 17.00 : S. Messa e Vespri in canto 
                  gregoriano con la  
                  partecipazione del Coro 
                  Cantores Sancti Benedicti 

                 dell’Abbazia Benedettina di Seregno. 

sant' ambrogio 
 

Nato a Treviri da famiglia romana 
cristiana ed educato a Roma, 
Ambrogio era diventato 
governatore della Liguria e 
dell’Emilia. Recatosi a Milano per 
impedire tumulti fra cattolici e 
ariani nell’elezione del nuovo 
vescovo, venne improvvisamente 
acclamato lui vescovo dal popolo. 
Era ancora catecumeno, ma 
dovette accettare. Ordinato otto giorni dopo,  il 7 dicembre 
374, si dimostrò pastore autentico. Lottò a tutt’uomo  
contro il paganesimo, l’arianesimo, la disgregazione della 
società.  
Padre dei poveri, soccorritore di ogni oppresso, si oppose 
più volte con forza al senato, all’imperatrice filoariana, 
all’imperatore Teodosio. Energico, costante, con vivo 
senso del pratico e dell’attuabile, aveva rare doti di 
amministratore e d’uomo di governo. Nell’azione pastorale 
portò idee chiare e fermezza, dirittura di mire e senso della 
misura, ma soprattutto bontà e amore. Tempra di statista, 
avviò una politica integralmente cristiana ed ebbe altissimo 
il senso della libertà della Chiesa di fronte al potere 
imperiale e civile. Riformò la liturgia, che da lui prese il 
nome di ‘ambrosiana’ e scrisse inni religiosi per il popolo. 
Sant’Agostino, che lo ascoltava entusiasta, fu da lui avviato 
alla conversione e accolto nella Chiesa. Il segreto della 
predicazione penetrante di Ambrogio sta in profonde 
meditazioni sulla sacra Scrittura. Egli è uno dei quattro 
grandi dottori dell’Occidente, e un vero maestro di vita.  


